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INFEZIONI OSPEDALIERE

QUALE CLINICAL GOVERNANCE?



La tematica delle infezioni correlate all’assistenza (ICA) viene affrontata in 

Italia da oltre trent’anni, ma rappresenta ancora oggi uno dei maggiori 

problemi per la Sanità pubblica con circa 530.000 casi l’anno (ECDC 2018).

Oggi le infezioni presenti negli ambienti ospedalieri e nei luoghi di cura 

annessi (es. day hospital ed ambulatori infusionali) rappresentano una 

sfida cruciale per tutti (ma in particolare per alcune tipologie di pazienti 

fragili ed ad alto rischio, come ad esempio i malati oncologici, quelli 

oncoematologici e quelli in terapia intensiva), che spesso potrebbero 

essere evitabili attraverso scelte preventive appropriate.

Come segnalato dall’ECDC, l’Italia è uno degli Stati membri che 

maggiormente si distingue per la circolazione/diffusione di microrganismi 

multiresistenti, a causa sia dell’incompleta applicazione di misure efficaci 

per interromperne la trasmissione, sia dell’inappropriato uso di antibiotici 

nel campo della salute animale ed umana. Secondo questi dati confrontati 

con i dati ISTAT 2016, va ricordato che le infezioni ospedaliere oggi causano 

più decessi degli incidenti stradali.

La gravità delle infezioni contratte dai pazienti ospedalizzati, fa rientrare 

la prevenzione e il controllo delle ICA come argomento principe nel più 

ampio capitolo del risk management. Infatti ad oggi inoltre molti dei 

contenziosi Ospedalieri sono generati purtroppo da infezioni gravi che 

fanno fallire interventi chirurgici ad alta complessità seppur tecnicamente 

eseguiti in maniera ottimale.

I casi segnalati in Europa ogni anno di sole infezioni del sito chirurgico 

sono 518.000 e si stima che tra il 15 ed il 30% di queste sia prevenibile. Ad 

es. tra i fattori di rischio di infezione, collegati all’utilizzo delle tecnologie 

sanitarie, al secondo posto vi è la inappropriata pulizia degli endoscopi, 

utilizzati oramai quotidianamente in tutti gli ospedali.



   

11,00 ACCREDITO PARTECIPANTI

11,30 APERTURA LAVORI
 Marco Fumagalli, Consigliere III Commissione Sanità
 e Politiche Sociali Regione Lombardia

 INTRODUZIONE DI SCENARIO
 L’IMPATTO DELLE ICA SULLA SALUTE PUBBLICA:
 FOCUS SULLA PREVENZIONE
 Giulio Fornero, Direttore Struttura Complessa Qualità, Risk 
 Management, Accreditamento, Azienda Ospedaliera   
 Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino

  QUANTO IMPATTA ECONOMICAMENTE NELL’ATTO   
 CHIRURGICO UN’APPROPRIATA PREVENZIONE
 Francesco Saverio Mennini, Professore di Economia Sanitaria,
 EEHTA CEIS; Università di Roma “Tor Vergata”, Kingston
 University London UK

13,00 LIGHT LUNCH 

14,00 TAVOLA ROTONDA
 L’IMPORTANZA DELLE METODICHE DI PREVENZIONE 
 DELLE INFEZIONI OSPEDALIERE
 MODERA: Danilo Cereda, Unità Organizzativa Prevenzione   
 Direzione Generale Welfare, Regione Lombardia

 • La check list di Regione Lombardia per la prevenzione
   delle infezioni: items del piano di risk management regionale
 • Check list e impatto economico
 • Il supporto delle società scientifiche:
   le buone pratiche cliniche e i protocolli ERAS
 • Prevenzione infezioni catetero correlate:
   l’esperienza della Rete Ematologica Lombarda
 • Il ruolo delle professioni infermieristiche nella prevenzione ICA:  
   qualità del lavaggio strumenti e sterilizzazione
 • Gli acquisti centralizzati per i dispositivi di prevenzione delle ICA:
    il passaggio dalla teoria alla pratica, ovvero l’attribuzione   
   del budget di spesa e del corretto valore

 Enrico Comberti, Direttore UOC Qualità, Formazione
 e Gestione del Rischio, ASST Spedali Civili di Brescia
 Vito Ladisa, Direttore Struttura Complessa Farmacia,
 Fondazione IRCCS Istituto Nazionale dei Tumori, Milano
 Gianpiera Lanzo, Infermiera Case Manager presso Azienda   
 Ospedaliera Ospedale Niguarda Ca’ Granda
 Maria Mongardi, Servizi Presidi Ospedali, Direzione
 Generale Sanità e Politiche Sociali, Regione Emilia-Romagna,  
 Presidente ANIPIO 
 Roberta Monzani, Chief Surgical Day Hospital, 
 Adjunct Professor Open Faculty Humanitas University
 Simone Schiatti, Responsabile Farmaceutica, Protesica 
 e Dispositivi Medici ARIA Spa Lombardia

 LE AZIONI DELLA REGIONE PER IL CONTRASTO ALLE   
 INFEZIONI OSPEDALIERE PREVENIBILI
 Emanuele Monti, Presidente III Commissione Sanità
 e Politiche Sociali Regione Lombardia

15,30 CONCLUSIONI E STESURA KEY POINTS PER DOCUMENTO CONDIVISO
 Giulio Fornero, Direttore Struttura Complessa Qualità, Risk 
 Management, Accreditamento, Azienda Ospedaliera   
 Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino

LUNCH WORKSHOP
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ORGANIZZAZIONE
eventi@extrascs.com
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